
ECONOMIA E LAVORO 

Genova 
'Convochiamo 
D'Alessandro' 
chiede il Pei 
m GENOVA Piero Gambola 
IO, capogruppo consiliare Pel 
ha scritto Ieri al sindaco Cam 
put Invitandolo a chiedere la 
«invocazione deli assemblea 

SIterale del Consorzio del 
rio "In questo modo tutti 
«remo avere - scrive - la 

fattibilità di un esame serio e 
tallonato delle reali Intenzio 
«I del presidente del Cap e 
«fello stato e prospettive del 
«ulema portuale genovese. 
r La cittì e soprattutto chi vi 
In < lavora In porto vogliono 
«•darei chiaro In questa storia 
«doli* dimissioni di Roberto 
D'Alessandro 

Negli ambienti Imprendilo 
«Mi del porlo la sua sortita ha 
desisto molta Irritazione Era 
Ito mesi che spedizionieri 
«genti marittimi ed altre cate 
Jorio si lamentavano che le 
«move società messe insieme 
da D Alessandro non funzlo 
«ivano 
. Roberto 0 Alessandro ieri 
4 Venezia per un convegno 
t u ribadito In termini assai va 
jhl d essere «deluso» del mo 
jjo In cui stanno andando le 
gou In porto e di -non voler 
«sslslere alla rovina del siste 
ÌIM da lui Ideato» Roberto 
j> Alessandro ha Incontrato 
ieri anche II segretario del Psl 
Sellino Crani che gli ha 
espresso II suo «apprezzamen 
x par I azione fin qui con 
lotta e chiedendo «che sia 
inseguita con un programma 
Il sviluppo che può avvalersi 
Itali Importami Investimenti 
lello Stato» Per la De le di 
nMonl sono invece una 
sceneggiala, ed ha chiesto 
'audizione alla Camera di 
'̂Alessandro e del ministro 

tondini 

L'Iri ha approvato ieri 
il progetto di vendita 
del 36 per cento 
delle azioni pubbliche 

Sindacato di controllo 
paritario con i privati 
Manca ora l'approvazione 
del governo e del Parlamento 

Nasce una Mediobanca privata 
Il consiglio di amministrazione dell'Iti ha approva
to ieri II progetto di privatizzazione di Mediobanca 
Le tre banche di interesse nazionale, che ora con 
(rollano il 56% del capitale dell'Istituto, metteran
no in vendita il 36% delle azioni Si istituirà un 
sindacato di controllo pubblico-privato forte del 
40 per cento del capitale 11 resto finirà nelle tasche 
del piccoli risparmiaton 

EDOARDO OARDUMI 

SJB ROMA Mediobanca pas 
sere al privati Al consiglio di 
amministrazione dell Iri Ieri è 
stata sufficiente una seduta di 
poco più di un ora per decide 
re la più grande operazione di 
privatizzazione mal messa in 
atto in Italia Con il pieno con 
senso di tutti I suoi compo 
nentl II massimo organo dell 
berante dell Istituto di Prodi 
ha stabilito di porre In vendita 
oltre il 35 per cento delle azlo 
ni delle più importante banca 
d affari del paese Ieri II «Fi 
nanclal Times giudicava I av 
venlmento paragonabile per 
dimensioni e rilievo politico a 
quelli che hanno contraddl 
stinto la gestione dell econo 
mia in Inghilterra e in Francia 
da parte del governi conserva 
tori della signora Tatcher e di 
Jacques Chlrac 

Il plano 6 stato messo a 
punto durante un intero anno 
di pulente tessitura dallex 
segretario generale del Quirt 
naie Antonio Maccanlco chia 
malo alla presidenza di Me 

diobanca dopo il fallimento di 
altri precedenti tentativi di 
modificare I assetto azionano 
dell istituto Considerato uo 
mo capace di bilanciare inte 
ressi privati e pubblici Macca 
nico ha consegnato qualche 
settimana fa il suo progetto 
nelle mani degli amministra 
tori delegati delle tre banche 
di Interessi nazionale che fan 
no capo ali Iri e che hanno fi 
nora detenuto il controllo as 
soluto della banca con oltre II 
56 per cento delle azioni Le 
banche lo hanno giudicato 
buono e conveniente e lo 
hanno sottoposto ali Iri Uri 
non ha avuto dubbi che corn 
sponda al suol Interessi e ha 
approvato Ora non resta che 
il definitivo visto del governo 
e forse una consultazione 
del Parlamento lutti passaggi 
che non dovrebbero riservare 
sorprese perché questa volta 
I giudizi del partiti di maggio 
ranza sono in perfetta sintonia 
e plaudono senza eccezioni 
alla validità dell affare 

Non rispettati i patti 

«Lìnea antisindacale» 
e all'Ansaldo è .scontro 
al/Ansaldo sta facendo un* politica antislndaca. 
1e e non Intendiamo rimanere passivi O si apre 
una trattativa seria entro pochi giorni o adottere
mo te necessarie contromisure». Il tono èpacato 
ina te parole sono dure Pisani, Miotti, Tusini e 
Raveto vale a dire i vertici della Fiom, Firn e Uilm 

velencano quelle che hanno definito le inadem
pienze del gruppo 

PAOLO •AL ITT I 

•MdENOVA Oli accordi sot-
tosatiti nel 1985 86 non ven
gono rispettati sia per quanto 
riguarda la gestione della cas 

•Sa Integrazione II settore del 
•job-creatlon» Il salarlo per 
Wtlelllvl e persino problemi 
jjlù settoriali «E da luglio -
precisa Pisani della Flom -
che chiediamo vanamente un 

Incontro con I azienda senza 
trovare un interlocutore anzi 
da parie del gruppo si accen 
Jua, nel susseguirsi di prowe 

I dimenìi concreti quella che 
armai appare come un vero e 
proprio disegno di de legltti 
milione del sindacato» 

La risposta unitaria perora 
avrà due conseguenze In tut 

l e le aziende del gruppo sa 
ranno convocate le assem 
blee del lavoratori per dlscu 
terne mentre i legali del slnda 

'cito stanno mettendo a punto 
una denuncia dell Ansaldo 
davanti al giudice del lavoro 
L accusa è quella d aver viola 
to I articolo 28 dello statuto 
del lavoratori quello che vieta 

Il comportamento antisinda 
cale «Oli atti successivi - di 
cono I sindacalisti - saranno 
quelli conseguenti» 

Fiom, Firn e Ulrn non si II 
mltano però a lanciare una 
sorta di ultimatum al gruppo 
Al di là del contrasto chespe 
rano sia temporaneo sui 
comportamenti laloropreoc 
cupazione fondamentale è 
quella sul futuro del grande 
gruppo manifatturiero pubbli 
co 

Dopo 1 accordo fra il grup 
pò Tosi di Pesentl e II più pò 
deroso complesso mondiale 
dell elettromeccanica IA 
sea/Bbc il famoso «sistema 
Italia» che avrebbe dovuto co 
stltuire la molla capace di 
proiettare con maggiore forza 
le aziende nazionali del setto 
re sul mercati mondiali ne 
esce con la forza dì una ricot 
ta e I Ansaldo nmane in bra 
ghe di tela 

Negli ultimi quattro anni II 
gruppo Ansaldo ha ridotto di 
un terzo I occupazione pas 

sando da 21 mila addetti a 
Hmila (a Genova cuore del 
gruppo 11 numero è sceso da 
oltre lOmlla ad Smila) realiz 
zando una riorganizzazione 
produttiva che sulla carta era 
indicata come la premessa in 
dispensabile per partire alla 
conquista del mercati nazlo 
naie ed estero 

«Nel momento di partire -
dicono I sindacalisti - Il grup 
pò non si muove si lascia 
emarginare negli accordi in 
temeutlonall non ha una stra 
tegla né una politica produtti 
va» 

Se a questa stagnazione si 
aggiungono I inesistenza di un 
qualsivoglia piano energetico 
nel nostro paese le esitazioni 
dell Enel e la mancanza di una 
politica dell Iri nel settore ma 
nlfattunero il quadro che ne 
emerge autonzza le più gravi 
preoccupazioni per il futuro 

I tre sindacati hanno quindi 
deciso di orginizzare a breve 
scadenza - subilo dopo il re 
terendum» ha precisato Pisani 
- un convegno nazionale sul 
I Ansaldo e II ruolo dell elet 
tromeccanica nel nostro pae 
se «Un convegno - aggiunge 
Tusini - In cui intendiamo 
chiedere conto al governo 
ali In ma anche alle confede 
razioni e agli enti locali dei lo 
ro comportamenti In gioco 
non e è soltanto il futuro del 
I Ansaldo e dei suoi lavorato 
ri ma un pezzo produttivo 
strategico del no Irò paese» 

Inps, lettera ai sindacati 

Tra breve il decreto 
siigli invalidi civili? 
H i ROMA Ancora qualche 
giorno e si potrebbe trovare 
una soluzione al problema de 

« p invalidi ultrasessantacln 
quennl al quali I Inps in se 

Sulto ad un pronunciamento 
al Consiglio di Stato ha 

«muso di erogare le pensioni 
Infatti I tecnici del ministero 
del Tesoro Grazia e Giustizia 
Lavora e Interni sono In pro
cinto di licenziare II testo dell 
nltlvo dello schema del decre
to legge «Fanlani» con II qua» 
le II governo si accinge a rico
noscere a quanta »l appren
de lo stato di Invaliditi civile 
anche dopo 165 anni di et» Il 
provvedimento che Interessa 

centinaia di migliala di pen 
stonati dovrebbe Inoltre con 
sìderare validi 1 limiti di reddl 
to Individuale e non più quelli 
cumulativi con II coniuge per 
quanto riguarda Invece lin 
dennltà di accompagnamento 
prevista per i casi più gravi 
dovrebbe restare Invariata e 
quindi pari a 499150 lire 
mensili mentre I Indennità ci 
vile resterà pari a S32 950 lire 
mensili II provvedimento che 
dovrebbe recepire un disegno 
di legge presentato dal sena 
tori democristiani verrà pre 
sentalo alla Camera nella di 
scusslone sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

Alla richiesta di migliora 
mento delle pensioni avanza 
ta dalle tre federazioni di cate 

Sorla dei pensionati Cgil Clsl e 
il ha risposto II presidente 

dell Inps Giacinto Militcllo 
con una lettera inviata ai tre 
segretari generali Pizzlnalo 
Marini e Benvenuto Nella let 
te'a 11 presidente dell Istituto 
di previdenza lamenta la difli 
colta a quantificare le ridile 
ste avanzate dal sindacalo va 
le a dire la garanzia nel tempo 
del potere d acquisto delle 
pensioni II recupero di quan 
to perso con 1 aumento del 
costo della vita I aumenta del 
minimi e delle pensioni socia 
II 

Ed ecco come 1 operazione 
si svilupperà Le banche dell I 
ri venderanno a un gruppd di 
privati preventivamente sele 
zionati un pò più del 13 per 
cento del capitale di Medio 
banca Tra gli acquirenti I vec 
chi soci di minoranza Agnelli 
Pirelli e altn finora complessi 
vamente In possesso di circa 11 
6 per cento Accanto a loro 
companranno per la pnma 
volta I finanzieri venuti avanti 
in questi ultimi anni De Bene 
detti Gardlni eccetera Que 
sto pugno di «grandi» si divi 
derà cosi il 20% delle azioni 
in quote che non dovranno 
superare singolarmente il 2% 
Il polo «privato» così insedia 
tosi avrà forza uguale a do 
che resterà del polo «pubbli 
co» e tra i due fronti verrà sti 
pulato un patto di gestione II 
governo dell istituto verrà cosi 
demandato a questo blocco 
azionario del 40 per cento 11 
resto del capitale eccedente il 
20 per cento ora in possesso 
delle banche pubbliche andrà 
in borsa offerto ai risparmia 
tori con modalità tali «da rag 
giungere il massimo fraziona 
mento possibile dell aziona 
nato 

Nel suo comunicato di ieri 
I In non è stato In grado di 
fornire I dettagli operativi del 
progetto Dovranno essere le 
banche stesse a definirli e a 
sottoporli poi ad un ulteriore 
approvazione dell Istituto 
Non si sa quindi quanto incas 
seranno le società pubbliche 

SI tratterà certo di una cifra 
assai cospicua Le stime che si 
fanno si aggirano intorno ai 
mille miliardi F saranno soldi 
completamente esenti da tas 
se perché con grande previ 
denza le banche dell In han 
no proweuto negli ultimi mesi 
ali incorporazione di società 
con forti perdite cosi nei loro 
bilanci tali passività andranno 
a compensare le forti plusva 
lenze derivanti dalla vendita 
delle azioni e lasceranno il fi 
sco a bocca asciutta 

Ma come giustifica I In la 
decisione di vendere un pez 
zo tanto pregiato forse il più 
ambito e prestigioso del suo 
impero industriale finanzia 
no? Semplicemente non lo 
giustifica In poche nghe si 
cerca di accreditare una spie 
Razione che non spiega nlen 
te «L operazione - si dice - è 
diretta a diffondere nel più lar 
go pubblico dei risparmiaton 
il possesso del titolo Medio 
banca e ad istituire uno stabile 
ed equilibrato rapporto di col 
laborazione con imprenditori 
privati secondo un principio 
di equivalenza della parteci 
pazione azionaria» Perche 
tutto questo lavoro sia utile 
agli interessi dell impresa 
pubblica non si dice e per ora 
resta un mistero 

Evidente è invece I interes 
se dei privati a mettersi salda 
mente al timone di una banca 
che controlla alcune strategi 
che partecipazioni azionarie 
(Pirelli Generali e altre) e che 

Romane Prodi 

opera con riconosciuta com 
petenza e notevole prestigio 
su tutti i principali mercati fi 
nanzian del mondo 

Si tratta in realta da parte 
dell In di una ritirata di porta 
ta strategica del cedimento a 
una lunga pressione neoliben 
stica Come nota giustamente 
il Financial Times e come si 
può dedurre dalle gnda di 
trionfo dei repubblicani che 
I anno scorso furono pratica 
mente I soli a difendere un 

progetto di privatizzazione dai 
connotati addirittura trullaldi 
ni Ma la soddisfazione Sem 
bra molto diffusa Sono con 
tenti anche i socialisti che con 
Biagio Marzo sottolineano cu 
nosamente che finalmente ci 
si allinea «a un esperienza in 
ternazlonale già messa in atto 
da inglesi e francesi» 

Solo I comunisti hanno 
chiesto len che il Pariamento 
sia pienamente investito del 
problema ed esprima un deli 
mtivo giudizio 

Sciopero all'Alfe 

Contro i ritmi imposti 
dalla «legge Fiat» 
Arese si ferma tutta 
Scetticismi e paure sono svaniti di colpo ieri mattina 
ad Arese chiamati allo sciopero per la prima volta 
dopo la dura battaglia del maggio scorso i lavoratori 
hanno risposto massicciamente Nel capannone 
set, il grande reparto dell'abbigliamento dove la 
settimana scorsa era nata spontanea la protesta 
contro i tempi troppo stretti e l'eccesso di carichi di 
lavoro, lo sciopero è riuscito al 100 per cento 

STEFANO MOKI RIVA 

s a MILANO Anche gli altri 
repartì produttivi dove si è 
abbattuta con più durezza la 
«legge Fiat» hanno risposto in 
massa con percentuali intor 
no al 90% Non una partecipa 
zione passiva nessuna paura 
delle possibili rappresaglie i 
lavoraton hanno organizzato 
nei reparti cortei intemi che 
sono sfociati nella grande as
semblea ali esterno del ca
pannone sei Tremila persone 
nella mattinata le argomenta 
zioni dei rappresentanti sinda 
cali 

Contardl per I esecutivo di 
fabbrica Panani per la Cisl 
Ermes Riva segretario della 
Fiom milanese hanno supera 
to il clima di contrapposizione 
che ha diviso le organizzazio
ni negli ultimi mesi hanno 
presentato un sindacato uni 
to Che chiede anzitutto il ri
stabilimento in fabbrica di un 
rapporto corretto tra direzio
ne e organizzazioni dei lavo
raton logorato dalle imposi 
zlom unilterall e dal rifiuto si
stematico di discutere le ri 
vendicazioni e le richieste del 
consiglio di fabbrica Dunque 
al primo posto la democrazia 
in fabbrica a cominciare dal 
nspetto del dintto di tutti e di 
partecipare alla vita del sinda 

cato 
La questione dei tempi glàl 

tempi Imposti dalla Fiat con 
(accordo erano molto duri 
poi In lese di attuazione sono 
steli buttati fuori senza alcun* 
verifica tempi Insostenibili, 
che non tengono conto delle 
particolarità tecniche delle 
catene dell Alfa. 

Da ultimo le prolesta si è 
rivolta contro il pericola di 
svuotamento dello stabilimen
to di Arese delle più importan
ti funzioni strategiche, quelle 
che garantiscono I autonome 
sopravvivenza dell Alla Ro
meo: già i reparti della ricerca 
e degli acquisti sono nati tra
sferiti a Torino, e i lavoratori 
non vogliono che la stessa li
ne venga latta dal reputi di 
progettazione e di industrializ
zazione dei prodotti 

Su queste tematiche si e 
cercato un rapporto soprattut
to con settori di impiegati e 
tecnici La risposta nello scio
pero non è stata inferiore a 
quella solita dunque anche 
tra gli Impiegati e è chi non « 
disposto a cedere II ricatto 
più pesante Invece si è latto 
sentire tra i capi officina che 
ali Alfa avevano sempre lotta 
to Questa volta sono rimasti 
al loro posto 

Il tuo deposito alla Cariplo frutta due volte 1! 

a fine giugno. 

...e a fine dicembre. 
Al 30 giugno CARIPLO anticipa la liquidazione 
degli interessi sulle somme giacenti sul tuo 
deposito; tali interessi potranno essere prele
vati immediatamente oppure lasciati sul conto 
con conseguente frutto di ulteriori interessi. 
In tal modo ottieni un rendimento superiore! 

CARIPLO 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

l'Unità 
Mercoledì 
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